
Comune di FERMIGNANO
Provincia di PU

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 apri le 2008, n. 81 e s.m.i .)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: IEFFICIENTAMENTO DELLA RETE DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE - FERMIGNANO (PU)
PRIMO STRALCIO

COMMITTENTE: COMUNE DI FERMIGNANO.

CANTIERE: Strade comunali del Capoluogo, FERMIGNANO (PU)

FERMIGNANO , 04/02/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Patrignani Arnaldo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile del Settore 4°- Settore Tecnico Storoni Arch. Luca)

Ingegnere Patrignani Arnaldo
Via Provinciale Metaurense, 96
61033 Fermignano (PU)
Tel.: 0722332841 - Fax: 0722332841
E-Mail: arnaldo.patrignani@gmail.com
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Elettrica

OGGETTO: IEFFICIENTAMENTO DELLA RETE DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE - FERMIGNANO (PU)
PRIMO STRALCIO

Importo presunto dei Lavori: 251´446,62 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 175 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 180

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Strade comunali del Capoluogo

CAP: 61033

Città: FERMIGNANO (PU)

Telefono / Fax: 0722 336811 0722 332336
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI FERMIGNANO

Indirizzo: Via Mazzini, 3

CAP: 61033

Città: Fermignano (PU)

Telefono / Fax: 0722 336811 0722 332336

nella Persona di:

Nome e Cognome: Arch. Luca Storoni

Qualifica: Responsabile del Settore 4°- Settore Tecnico

Indirizzo: Via Mazzini, 3

CAP: 61033

Città: Fermignano (PU)

Telefono / Fax: 0722 336811 0722 332336

Partita IVA: 00352580419

Codice Fiscale: 82000250413
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Arnaldo Patrignani

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Provinciale Metaurense, 96

CAP: 61033

Città: Fermignano (PU)

Telefono / Fax: 0722332841 0722332841

Indirizzo e-mail: arnaldo.patrignani@gmail.com

Codice Fiscale: PTRRLD65L12Z133P

Partita IVA: 01376780415

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Arnaldo Patrignani

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Provinciale Metaurense, 96

CAP: 61033

Città: Fermignano (PU)

Telefono / Fax: 0722332841 0722332841

Indirizzo e-mail: arnaldo.patrignani@gmail.com

Codice Fiscale: PTRRLD65L12Z133P

Partita IVA: 01376780415

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Luca Storoni

Qualifica: Responsabile del Settore 4°- Settore Tecnico

Indirizzo: Via Mazzini, 3

CAP: 61033

Città: Fermignano (PU)

Telefono / Fax: 0722 336811 0722 332336

Indirizzo e-mail: lavoripubblici@comune.fermignano.pu.it

Codice Fiscale: 82000250413

Partita IVA: 00352580419

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Arnaldo Patrignani

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Provinciale Metaurense, 96

CAP: 61033

Città: Fermignano (PU)

Telefono / Fax: 0722332841 0722332841

Indirizzo e-mail: arnaldo.patrignani@gmail.com

Codice Fiscale: PTRRLD65L12Z133P

Partita IVA: 01376780415

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Arnaldo Patrignani

Qualifica: Ingegnere
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Indirizzo: Via Provinciale Metaurense, 96

CAP: 61033

Città: Fermignano (PU)

Telefono / Fax: 0722332841 0722332841

Indirizzo e-mail: arnaldo.patrignani@gmail.com

Codice Fiscale: PTRRLD65L12Z133P

Partita IVA: 01376780415
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Il progetto prevede l’ammodernamento e l’efficientamento energetico di una consistente parte
delle vie che si trovano sull’asse stradale che attraversa l’intero centro abitato del capoluogo.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Gli impianti interessati dal progetto sono individuati nel seguente modo:
· Impianto 10
· Via Luigi Falasconi (parte esterna)
· Via Carlo Pisacane
· Via Enrico Fermi

· Impianto 14
· Via Martin Luter King
· Via Giuseppe Mazzini
· Via Adda
· Via Ticino
· Via Tagliamento
· Via Mincio
· Via Tronto
· Via del Palazzetto

· Impianto 15
· Via Luigi Falasconi interna
· Via IV Novembre
· Via 1° Maggio
· Via Buozzi
· Via Gramsci
· Via Manzoni
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Con l'intervento si sostituiranno tutti i corpi illuminanti con dei proiettori a led di ultima
generazione, saranno sostituite le linee elettriche non più affidabili, verranno riorganizzati i quadri
elettrici esistenti, sarà realizzato un sistema di telegestione e di telecontrollo, inoltre verrà fatta
l’implementazione con un sistema di videosorveglianza e con dei pannelli di messaggistica
installati rispettivamente in prossimità di edifici pubblici e di alcuni importanti attraversamenti
pedonali.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere è di tipo dinamico, Infatti l'intervento è un'opera di illuminazione stradale.

IEFFICIENTAMENTO DELLA RETE DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE - FERMIGNANO (PU)

PRIMO STRALCIO - Pag. 11



CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il rischio del cantiere per il lavoratori è dovuto principalente dall'elettrocuzione, dal lavoro
svolto sulla testa dei lampioni che si trova a circa 10 m e agli scavi. Tutti questi rischi
verranno minimizzati facendo uso dei normali accorgimenti e dispositivi di sicurezza che
vengono normalmente adottati in queste circostanze e che di seguito sono spprofonditi.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il rischio implicato dall'ambiente circostante è causato dal traffico veicolare; infatti il
cantiere si svolge su delle strade pubbliche. Per rendere sicuro il cantiere e la viabilità
stradale, in osservanza del Regolamento di attuazione del Codice della strada, verrà
temporaneamente riorganizzato il transito veicolare in modo da minimizzare l'interferenza
tra il traffico e il cantiere stesso.

IEFFICIENTAMENTO DELLA RETE DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE - FERMIGNANO (PU)

PRIMO STRALCIO - Pag. 13



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il rischio dato dal cantiere è sul traffico veicolare; infatti il cantiere si svolge su delle strade
pubbliche. Per rendere sicuro il cantiere e la viabilità stradale, in osservanza del
Regolamento di attuazione del Codice della strada, verrà temporaneamente riorganizzato il
transito veicolare in modo da minimizzare l'interferenza tra il traffico e il cantiere stesso.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere si svolge per la sua interezza sul bordo delle carreggiate stradali o sul ciglio
stradale e non verranno mutate le condizioni idrogeologiche preesistenti.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si tratta di un cantiere stradale dinamico, delimitato dalla segnaletica stradale rispondente
al codice della strada.

nuovo...

Si tratta di un cantiere stradale dinamico, delimitato dalla segnaletica stradale rispondente
al codice della strada.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

IMPIANTO 10

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Relamping di apparecchi illuminanti
Quadro elettrico

Relamping di apparecchi illuminanti (fase)

Smontaggio e montaggio di apparecchi il luminanti su pali per pubblica i lluminazione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti : a) casco; b) otoprotettori ; c) occhiali protettivi ; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogrù;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dal l'alto o a l ivel lo; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri , fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Punture, tagli , abrasioni; Scivolamenti , cadute a livel lo; Urti , colpi , impatti , compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni; Elettrocuzione; Caduta dal l'alto; Cesoiamenti ,
stritolamenti; Inalazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni.

Quadro elettrico (fase)

Cablaggio dei quadro elettrico
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LAVORATORI:
Elettricista

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti : a) casco; b) otoprotettori ; c) occhiali protettivi ; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni.

IMPIANTO 14

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Relamping di apparecchi illuminanti
Quadro elettrico

Relamping di apparecchi illuminanti (fase)

Smontaggio e montaggio di apparecchi il luminanti su pali per pubblica i lluminazione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti : a) casco; b) otoprotettori ; c) occhiali protettivi ; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogrù;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dal l'alto o a l ivel lo; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri , fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Punture, tagli , abrasioni; Scivolamenti , cadute a livel lo; Urti , colpi , impatti , compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni; Elettrocuzione; Caduta dal l'alto; Cesoiamenti ,
stritolamenti; Inalazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni.

Quadro elettrico (fase)

Cablaggio dei quadro elettrico

LAVORATORI:
Elettricista

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti : a) casco; b) otoprotettori ; c) occhiali protettivi ; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni.

IMPIANTO 15

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di condotte interrate
Posa di pali e carpenterie per pubblica illuminazione
Relamping di apparecchi illuminanti
Quadro elettrico

Realizzazione di condotte interrate (fase)

- Taglio dell 'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausi lio di attrezzi meccanici. La fase lavorativa averrà
limitatamente la zona interessata ai lavori ed evitando l'interruzione del servizio della strada stessa.
- Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà
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risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di
escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e
sul cigl io o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di
infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi , siano da temere frane o scoscendimenti , deve essere provveduto
all 'armatura o al consolidamento del terreno.
- Posa condotte per cavi destinati al la distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata,
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
- Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausil io di mezzi meccanici.
- Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradal i (fondazioni per
gard-rail , pannell i fonoassorbenti, cunette gettate in opera, ecc.).
- Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di col legamento e
strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali o
schermi facciali protettivi ; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabi le e puntale d'acciaio; e)
otoprotettori .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

Addetto allo scavo a sezione obbligata e al rinterro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhial i
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f)
otoprotettori .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dal l'alto Incendi, esplosioni Seppell imento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

Addetto alla posa di conduttura elettrica
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhial i
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivello

Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stival i di
sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P2 x E2]= MODERATO [P1 x E2]= BASSO

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di
sicurezza; c) occhiali ; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) indumenti
protettivi; h) indumenti ad alta visibi li tà.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Ustioni Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

Elettricista
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti : a) casco; b) otoprotettori ; c) occhiali protettivi ; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Scarificatrice;
4) Pala meccanica;
5) Rullo compressore;
6) Attrezzi manuali;
7) Tagliasfalto a disco;
8) Andatoie e Passerel le;
9) Scala semplice;
10) Trapano elettrico;
11) Gruppo elettrogeno;
12) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
13) Attrezzi manuali;
14) Avvitatore elettrico;
15) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dal l'alto o a l ivel lo; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti , cadute a livel lo; Urti, colpi , impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Cesoiamenti,
stritolamenti; Getti , schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti,
cadute a livel lo; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagl i, abrasioni; Ustioni; Caduta dal l'alto; Inalazione fumi,
gas, vapori; Punture, tagl i, abrasioni; Urti, colpi , impatti, compressioni; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Posa di pali e carpenterie per pubblica illuminazione (fase)

- Demolizione di pali esistenti
- Real izzazione dei basamento
- Posa di pali per pubblica i lluminazione completo di pozzetto di connessione al la rete elettrica compreso lo scavo
e la realizzazione della fondazione.
- Posa in opera delle carpenterie per quadri elettrici .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di
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sicurezza; c) occhiali ; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) indumenti
protettivi; h) indumenti ad alta visibi li tà.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a livel lo

Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO

Elettricista

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti : a) casco; b) otoprotettori ; c) occhiali protettivi ; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Autocarro;
3) Autogrù;
4) Attrezzi manuali;
5) Betoniera a bicchiere;
6) Attrezzi manuali;
7) Avvitatore elettrico;
8) Scala doppia;
9) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri , fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Irritazioni cutanee, reazioni al lergiche; Scivolamenti , cadute a livel lo; Urti , colpi , impatti , compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Caduta di materiale dal l'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagl i, abrasioni;
Getti , schizzi; Punture, tagl i, abrasioni; Urti, colpi , impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto;
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Relamping di apparecchi illuminanti (fase)

Smontaggio e montaggio di apparecchi il luminanti su pali per pubblica i lluminazione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti : a) casco; b) otoprotettori ; c) occhiali protettivi ; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogrù;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dal l'alto o a l ivel lo; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri , fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Punture, tagli , abrasioni; Scivolamenti , cadute a livel lo; Urti , colpi , impatti , compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni; Elettrocuzione; Caduta dal l'alto; Cesoiamenti ,
stritolamenti; Inalazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni.

Quadro elettrico (fase)

Cablaggio e programmazione dei quadro elettrico

LAVORATORI:
Elettricista

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti : a) casco; b) otoprotettori ; c) occhiali protettivi ; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dal l'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Incendi, esplosioni Investimento,
ribaltamento

Rumore

Scivolamenti, cadute
a l ivello

Seppell imento,
sprofondamento

Ustioni Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di condotte interrate;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il cigl io del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere
mobil i, posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabi li con l'avanzare
del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi , inoltre, a segnalare la presenza
dello scavo con opportuni cartell i. A scavo ultimato, tali barriere mobil i
provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pali e carpenterie per pubblica il luminazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio
del la manovra di sol levamento devono verificare che il carico sia stato imbracato
correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante i l
sol levamento del carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dal la zona di
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per
lo stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all 'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al
più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo
fuori dal la zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti , solo quando questo è giunto quasi al suo piano di
destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare i l carico dal l'apparecchio di sollevamento, bisognerà
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accertarsi preventivamente della stabil ità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell'apparecchio di sol levamento, esso non va semplicemente ri lasciato, ma accompagnato fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali , per evitare agganci accidentali .

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di condotte interrate;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate
interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di condotte interrate; Posa di pal i e
carpenterie per pubblica il luminazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Indumenti da lavoro ad alta visibil ità, per tutti gl i operatori impegnati nei lavori
stradal i o che operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di condotte interrate;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare l 'area di lavoro
della macchina e provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Relamping di apparecchi il luminanti; Quadro elettrico;
Realizzazione di condotte interrate; Posa di pali e carpenterie per pubblica
i lluminazione; Quadro elettrico;

Nelle macchine: Scarificatrice; Rul lo compressore;

Fascia di appartenenza. Il livel lo di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del
lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell'intensità del l'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro
appropriati , con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, qual i schermature, involucri o rivestimenti
realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per i l contenimento del rumore strutturale,
qual i sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a)
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indicazione, con appositi segnali , dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibi le e giustificato dal rischio, del imitazione e accesso
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori .

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di condotte interrate;

Nelle macchine: Autogrù; Autocarro; Escavatore; Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Il l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibi le; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell 'intensità
del l'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori ; f) adozione di misure tecniche per i l contenimento del rumore trasmesso per via aerea, qual i
schermature, involucri o rivestimenti real izzati con material i fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, qual i sistemi di smorzamento o di isolamento; h) local i di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
uti lizzo.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di condotte interrate; Posa di pal i e carpenterie per pubblica i lluminazione;

Fascia di appartenenza. Il livel lo di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibi le; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell 'intensità
del l'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori ; f) adozione di misure tecniche per i l contenimento del rumore trasmesso per via aerea, qual i
schermature, involucri o rivestimenti real izzati con material i fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, qual i sistemi di smorzamento o di isolamento; h) local i di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
uti lizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori .

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di condotte interrate;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il cigl io del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere
mobil i, posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabi li con l'avanzare
del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi , inoltre, a segnalare la presenza
dello scavo con opportuni cartell i. A scavo ultimato, tali barriere mobil i
provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di condotte interrate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di
trincee profondi più di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia
sufficiente garanzia di stabi lità, anche in relazione al la pendenza delle pareti , si
deve provvedere, man mano che procede lo scavo, al l'appl icazione delle
necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che il lavoratore
operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati , la suddetta armatura
di sostegno dovrà essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a
1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degl i scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei
cunicol i, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature
per evitare franamenti del la volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il
lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in
muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei
relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagl i scavi.
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti incl inate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontal i in
quanto i puntell i ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare
che le pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 119.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di condotte interrate;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
E' vietato costituire depositi di materiali presso il cigl io degl i scavi. Qualora tal i depositi siano necessari per le
condizioni del lavoro, si deve provvedere al le necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: "Ustioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di condotte interrate;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Relamping di apparecchi il luminanti; Quadro elettrico;
Realizzazione di condotte interrate; Posa di pali e carpenterie per pubblica
i lluminazione; Quadro elettrico;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dal l'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati al la fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore
esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l 'intensità del l'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di
riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre i l minor livel lo possibi le di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi ; b) guanti antivibrazione; c) manigl ie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di condotte interrate;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere el iminati al la fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Autogrù; Autocarro;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere el iminati al la fonte o
ridotti al minimo.

d) Nelle macchine: Escavatore; Scarificatrice; Pala meccanica; Rul lo compressore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere el iminati al la fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la
durata e l'intensità del l'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione; c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre i l minor livel lo possibi le di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi ; b) dispositivi di smorzamento; c) sedil i ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerel le Attrezzi manuali Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Betoniera a bicchiere

Gruppo elettrogeno Scala doppia Scala semplice Tagliasfalto a disco Trapano elettrico

Trapano elettrico Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerel le sono delle opere provvisionali che vengono predisposte
per consentire il col legamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dal l'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b)
guanti; c) indumenti protettivi (tute).

IEFFICIENTAMENTO DELLA RETE DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE - FERMIGNANO (PU)

PRIMO STRALCIO - Pag. 32



ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali (picconi, badil i, martel li , tenagl ie, cazzuole, frattazzi, chiavi ,
scalpel li , ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti
da una parte destinata al l'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra,
variamente conformata, al la specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i, abrasioni;
2) Urti , colpi, impatti , compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di
sicurezza; c) occhial i; d) guanti .

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, al la specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i, abrasioni;
2) Urti , colpi, impatti , compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza.
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AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensi le elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti , colpi, impatti , compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza.

BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di
dimensioni contenute, costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500
litri, montata su di un asse a due ruote per faci litarne il trasporto. Il motore,
frequentemente elettrico, è contenuto in un armadio metall ico laterale con gl i
organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona
dentata, determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o
bicchiere), al cui interno sono collocati gl i organi lavoratori, è dotato di una
apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima
operazione avviene manualmente attraverso un volante laterale che comanda
l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita
del l'impasto. Durante i l normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire
la manovra di rovesciamento occorre sbloccare i l volante tramite l'apposito
pedale. Sol itamente questo tipo di macchina viene util izzato per i l confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti , stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi ;
5) Inalazione polveri , fibre;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Urti , colpi, impatti , compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di
sicurezza; c) occhiali ; d) maschere (se presenti nel l'aria polveri o sostanze nocive); e) otoprotettori ; f) indumenti
protettivi (tute).

GRUPPO ELETTROGENO

Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia
elettrica per l 'al imentazione di attrezzature ed utensil i del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b)
otoprotettori ; c) guanti; d) indumenti protettivi (tute).

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivel li o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dal l'alto;
2) Cesoiamenti , stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti , colpi, impatti , compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere
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trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe pi ù di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre i l l imite prestabi lito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli ,
col legati tra loro da una serie di pioli trasversali incastrati e distanziati in egual
misura. Viene adoperata per superare dislivel li o effettuare operazioni di carattere
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i: discesa in scavi o pozzi, salita su
opere provvisional i, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dal l'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti , colpi, impatti , compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di
sicurezza; c) guanti.

TAGLIASFALTO A DISCO

Attrezzatura di cantiere destinata al taglio degl i asfalti nel caso di lavorazioni che
non richiedano l'asportazione dell 'intero manto stradale (posa cavi telefonici ,
tubazioni fognarie, ecc.).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagl i, abrasioni;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti , colpi, impatti , compressioni;
7) Ustioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) copricapo; c)
calzature di sicurezza; d) occhial i; e) otoprotettori ; f) guanti; g) indumenti protettivi (tute).

TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in
strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metal lo, calcestruzzo, ecc.), ad
alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un
motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un
variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dal la punta vera e
propria. Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici
del l'utensi le, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un
dispositivo che permette di invertire i l moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b)
maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive); c) otoprotettori ; d) guanti.

TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensi le di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per i l costipamento
del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) copricapo; b) calzature di
sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi (tute).
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autogrù Escavatore Pala meccanica Rullo compressore

Scarificatrice

AUTOCARRO

L'autocarro è una macchina util izzata per il trasporto di mezzi , material i da
costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da
una cabina, destinata ad accogl iere i l conducente, ed un cassone generalmente
ribaltabi le, a mezzo di un sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti , stritolamenti;
3) Inalazione polveri , fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a l ivello;
10) Urti , colpi, impatti , compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di
sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni.

AUTOGRù
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L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina,
destinata ad accogliere i l conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato
direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in
cantiere può essere i l più disparato, data la versatil ità del mezzo e le differenti
potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e
posizionamento) dei componenti del la gru, a quello di macchine o dei semplici
material i da costruzione, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti , stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri , fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
8) Movimentazione manuale dei carichi;
9) Punture, tagl i, abrasioni;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a l ivello;
12) Urti , colpi, impatti , compressioni;
13) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogrù;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di
sicurezza; c) otoprotettori ; d) guanti; e) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni.

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere
indifferentemente util izzata per gl i scavi di sbancamento o a sezione obbligata, per
opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando
l'utensi le disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di util izzo per scavi,
l'utensi le impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un
sistema oleodinamico. L'escavatore è costituito da: a) un corpo base che, durante
la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono
posizionati gli organi per i l movimento della macchina sul piano di lavoro; b) un
corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi
rispetto i l corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando
che il motore e l 'utensile funzionale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri , fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
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8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Urti , colpi, impatti , compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di
sicurezza; c) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive); d) otoprotettori ; e) guanti; f) indumenti
protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni.

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
uti lizzata per operazioni di scavo, carico, sol levamento, trasporto e scarico di
terra o altri material i incoerenti .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , stritolamenti;
2) Inalazione polveri , fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (al l'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all 'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi ; g) indumenti ad alta visibil ità (al l'esterno della cabina).
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RULLO COMPRESSORE

Il rullo compressore è una macchina operatrice uti lizzata prevalentemente nei
lavori stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti : a) casco (al l'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti
(al l'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibi li tà
(al l'esterno della cabina).

SCARIFICATRICE

La scarificatrice è una macchina operatrice uti lizzata nei lavori stradal i per la
rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , stritolamenti;
2) Getti, schizzi ;
3) Inalazione polveri , fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore scarificatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti : a) casco (al l'esterno della cabina); b) copricapo; c) otoprotettori (in presenza di cabina
aperta); d) guanti (al l'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta
visibi li tà (all 'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvi tatore elettrico Relamping di apparecchi i l luminanti ; Quadro
elettri co; Relamping di apparecchi
i l luminanti; Quadro elettri co; Reali zzazione
di condotte interrate; Posa di pal i e
carpenterie per pubbli ca i l luminazione;
Relamping di apparecchi i l luminanti ; Quadro
elettri co. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Posa di pal i e carpenterie per pubbl ica
i l luminazione. 80.5

Gruppo elettrogeno Reali zzazione di condotte interrate. 80.8

Tagl ias fal to a disco Reali zzazione di condotte interrate. 102.6

Trapano elettrico Reali zzazione di condotte interrate. 90.6

Trapano elettrico Relamping di apparecchi i l luminanti ; Quadro
elettri co; Relamping di apparecchi
i l luminanti; Quadro elettri co; Reali zzazione
di condotte interrate; Posa di pal i e
carpenterie per pubbli ca i l luminazione;
Relamping di apparecchi i l luminanti ; Quadro
elettri co. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Vibratore elettrico per
calcestruzzo

Reali zzazione di condotte interrate. 81.0

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Reali zzazione di condotte interrate; Posa di
pal i e carpenterie per pubbl ica
i l luminazione. 77.9

Autogrù Relamping di apparecchi i l luminanti;
Relamping di apparecchi i l luminanti ; Posa di
pal i e carpenterie per pubbl ica
i l luminazione; Relamping di apparecchi
i l luminanti . 81.6

Escavatore Reali zzazione di condotte interrate; Posa di
pal i e carpenterie per pubbl ica
i l luminazione. 80.9

Pala meccanica Reali zzazione di condotte interrate. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore Reali zzazione di condotte interrate. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scarificatrice Reali zzazione di condotte interrate. 93.2
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti, che sono compatibili, senza bisogno di una prescrizione.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti, che sono compatibili, senza bisogno di una prescrizione.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'autogru con cestello e le protezioni anticaduta verranno uti lizzati solamente dalla ditta appaltatrice che si
occuperà anche di allestire il cantiere stradale, con la segnatelica prevista, all 'interno del quale opereranno tutte le
ditte coinvolte nell 'opera.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione:
Le ditte che si occuperanno degli scavi, dei reinterri, nonché del rifacimento della pavimentazione, saranno
coordinate e subalterne al la ditta appaltatrice che real izzerà l 'instal lazione dell 'impianto di il luminazione. Non
potranno essere rimossi i segnali stradali senza che la sede stradale, compreso la banchina, non sia ripristinata in
modo sicuro alla viabil ità. Le ditte potranno operare lungo la strada solo al l'interno dei tratti del imitati e
regolamentati dal la adeguata segnaletica prevista dal Codice della strada.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Un locale presente in prossimità del l'area del cantiere sarà adibito ad infermeria per il cantiere e sarà dotato di
servizi igienici . In caso di pronto soccorso verrà richiesto soccorso al 118.
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati , da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell 'esposizione al
rumore e al le vibrazioni);
Allegato "C" - Stima dei costi del la sicurezza;
si al legano, altresì:
- Tavola espl icativa di progetto; S1 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei
rischi).
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FERMIGNANO ,02/04/2022
Firma

_____________________
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